
PER I NOSTRI OCCHI 
 

Oggi ti preghiamo, Signore, per i nostri occhi. 
Non siamo ciechi, ma forse  

non abbiamo sfruttato la vista come avremmo potuto.  
Insegnaci a vedere chi ci vuol bene, 

per dirgli un grazie che si merita da tempo. 
Insegnaci a vedere chi ha bisogno, 

anche se ha la cortesia di chi non si lamenta mai, 
ma sta aspettando un gesto di sollievo. 

Insegnaci a vedere chi è scontroso e distante, 
perché desidera soltanto affetto e attenzione 

dopo un bagno di sofferenza passata. 
Insegnaci a vedere chi passa come diverso, 
perché a di là di apparenze e consuetudini 

ha molto da dare a tutti. 
Insegnaci a vedere il senso della vita, 

la meta a cui tendere, 
gli atteggiamenti che la rendano piena.  
Insegnaci a vedere dentro alle persone 

tutto il buono, anche se nascosto, 
e un po’ meno il cattivo, perché può essere passeggero.  

Insegnaci a vedere Te,  
nella speranza che si apre in ogni alba,  

negli occhi innocenti di un fanciullo, 
nelle rughe possenti di chi ha sofferto,  
nei gesti teneri e instancabili d’amore 

di chi costruisce un mondo migliore a forma di Te.  
 
 
 
 
 
 
 

 

Né lui né i suoi genitori 
 
«Cosa ho fatto di male per meritare tutto questo?». Quante volte 
abbiamo sentito questa frase, e magari l’abbiamo anche pensata! 
Di fronte a un fatto tragico o a un dolore insopportabile è 
spontaneo imprecare o almeno interrogare Dio. Perché, se egli è 
buono, permette la sofferenza?  
Al tempo di Gesù la risposta rabbinica era chiara: il peccato 
dell’uomo è all’origine del male. La malattia o l’infermità non 
potevano che nascere dalla colpa, che si espiava col passare di 
tre o quattro generazioni.  
Per questo la domanda dei discepoli sul cieco nato è pertinente: 
immaginiamo che l’uomo, oltre alla fatica di vivere in quella 
condizione, si sentisse addosso i pregiudizi dell’intero popolo 
d’Israele. Gesù è categorico: la sua moralità non c’entra nulla con 
il suo handicap. Ma nella sua condizione umana, monca e 
precaria, si può manifestare l’opera degna di Dio: la vicinanza, la 
consolazione, l’aiuto, o persino la guarigione.  
Quest’uomo, ri-creato da Gesù (fango e saliva richiamano i 
racconti biblici della Genesi), diventa un modello di fede per tutti: 
riconosce che viene da Dio, che è il Cristo e a lui si deve 
riconoscenza e adorazione.  
Ci sono tante cose che gli esseri umani non vedono, persi dietro 
alle proprie convinzioni, a egoismi e abitudini. Abbiamo tutti 
bisogno di chi ci ridoni una buona vista su noi e sul mondo. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E  
Quarta settimana del Tempo di Quaresima e della Liturgia delle Ore 

 
4ª DI QUARESIMA 
1 Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22 (23); Ef 5,8-14;  
Gv 9,1-41 
Andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
R Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

15 
DOMENICA 

 

LO 4ª set 

A Gavello:  S. Messa ore 9,30 
A Scortichino:  S. Messa ore 11 e vendita delle torte a fine Messa pro 

palestra. 
A Burana,  ore 17  Burana festival 

Is 65,17-21; Sal 29 (30); Gv 4,43-54 
Va’, tuo figlio vive. 
R Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 

16 
LUNEDÌ 

LO 4ª set 

a Gavello, ore 7  Messa feriale 
 

S. Patrizio (mf) 
Ez 47,1-9.12; Sal 45 (46); Gv 5,1-16 
All’istante quell’uomo guarì. R Dio è per noi rifugio e 
fortezza.  

17 
MARTEDÌ 

 

LO 4ª set 

a Gavello, ore 7  Messa feriale 
 

S. Cirillo di Gerusalemme (mf) 
Is 49,8-15; Sal 144 (145); Gv 5,17-30 
Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio 
dà la vita a chi egli vuole. R Misericordioso e pietoso è il Signore.  

18 
MERCOLEDÌ 

 

LO 4ª set 

a Gavello, ore 7 Messa feriale 
 
 

S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA B.V.M. (s) 
2 Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88 (89); Rm 4,13.16-18.22; 
Mt 1,16.18-21.24a Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore. R In eterno durerà la sua discendenza. 

19 
GIOVEDÌ 

 

LO Prop 

a Gavello, ore 7  Messa della solennità 
a Scortichino, ore 18,30  Messa della solennità 
 

Sap 2,1a.12-22; Sal 33 (34); Gv 7,1-2.10.25-30 
Cercavano di arrestare Gesù, ma non era ancora giunta 
la sua ora.  
R Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato. 

20 
VENERDÌ 

 

LO 4ª set 

• Astinenza 
a Gavello, ore 7  Messa feriale 
a Scortichino, ore 18,30  Via Crucis 

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 
Il Cristo viene forse dalla Galilea? 
R Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio. 

21 
SABATO 
LO 4ª set 

Gavello,  ore 16  S. Messa prefestiva alla casa di riposo;  
a Scortichino,    ore 14,30  catechismo e prove di canto;   
                      ore 18,30  S. Messa prefestiva 

5ª DI QUARESIMA 
Ez 37,12-14; Sal 129 (130); Rm 8,8-11; Gv  11,1-45 
Io sono la risurrezione e la vita. 
R Il Signore è bontà e misericordia. 

22 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

A Gavello:  S. Messa ore 9,30 
A Scortichino:  S. Messa ore 11 

- Con le benedizioni delle famiglie inizio a Gavello dal centro in avanti per tutta la settimana 
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